
ATTO N. DD 4400 DEL 27/10/2020

Rep. di struttura DD-TA2 N. 614

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

DIPARTIMENTO AMBIENTE E VIGILANZA AMBIENTALE
DIREZIONE RISORSE IDRICHE E TUTELA DELL'ATMOSFERA

OGGETTO: Autorizzazione Unica Ambientale (A.U.A.) ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 13 marzo 2013, n.
59.
Impresa: BOETTO S.N.C. DI TARROCCHIONE FABRIZIO & C.
Sede Legale e Operativa: B.TA PRATIDONIO, 1 - 10085 PONT C.SE (TO)
P. IVA: 09830700010 - Posizione: 002387

Premesso che:
- l’Impresa BOETTO S.n.c. di TARROCCHIONE Fabrizio & C., con sede legale in B.ta Pratidonio,1 – Pont
C.se (TO), P. IVA: 09830700010, ha presentato l’istanza di modifica sostanziale dell’Autorizzazione Unica
Ambientale adottata con la D.D. 850-37376/2014 del 23/10/2014 e rilasciata dallo SUAP di PONT C.SE (in
delega alla CCIAA) con il provvedimento unico del 30/10/2014, ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. del 13 marzo
2013, n. 59 per l’impianto sito in B.ta Pratidonio,1 – Pont C.se, in relazione ai seguenti titoli abilitativi:
• autorizzazione allo scarico di acque reflue industriali in pubblica fognatura di cui al capo II del titolo IV
della sezione II della Parte terza del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;
• autorizzazione allo scarico di acque reflue in acque superficiali di cui al capo II del titolo IV della sezione
II della Parte terza del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;
- lo SUAP di PONT C.SE (in delega alla CCIAA), con nota prot. 41491 del 02/09/2020 inviata a mezzo
PEC, ha trasmesso alla Città metropolitana di Torino la suddetta istanza, pervenuta al protocollo dell’Ente in
pari data (ns. prot. 59429);
- l’Impresa BOETTO S.n.c. di TARROCCHIONE Fabrizio & C., nella sede operativa in questione, svolge
l’attività di allevamento piscicolo e macellazione;
- nell’istanza di modifica dell’AUA pervenuta in data 02/09/2020, ns. prot. n. 59429, l’impresa dichiara che
sono confermati gli intendimenti tecnici e gestionali relativi al titolo abilitativo “autorizzazione allo scarico
di acque reflue in acque superficiali”, dichiarati al fine dell’ottenimento della precedente AUA prot. n. 850-
37376/2014 del 23/10/2014;
Valutato che:
- la domanda di Autorizzazione Unica Ambientale è stata correttamente presentata e corredata dai documenti,
dalle dichiarazioni e dalle altre attestazioni previste dalle vigenti  normative di settore relative agli atti di
comunicazione, notifica e autorizzazione di cui all’art. 3, commi 1 e 2 del D.P.R. n. 59/2013;
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- la Città metropolitana di Torino, con nota prot. n. 62233 del 14/09/2020 ha comunicato allo SUAP di PONT
C.SE  (in  delega  alla  CCIAA),  l’esito  positivo  della  verifica  di  conformità  sull’istanza,  l’avvio
dell’endoprocedimento finalizzato all’adozione dell’autorizzazione in oggetto e le integrazioni necessarie per
la conclusione dell’iter istruttorio;
- lo SUAP di PONT C.SE (in delega alla CCIAA), con nota prot. 45712 del 28/09/2020, inviata a mezzo
PEC e pervenuta in pari data (ns. prot. 66199), ha trasmesso alla Città metropolitana di Torino le integrazioni
prodotte dall’impresa.
Considerato che :
-  il  Gestore  nell’istanza  di  A.U.A.  ha  dichiarato  che  lo  stabilimento  in  oggetto  non  è  soggetto  alle
disposizioni  in  materia  di  VIA e in  materia  di  Autorizzazione Integrata  Ambientale  ai  sensi  della  Parte
seconda del D.Lgs. 152/06 e s.m.i;
- in merito alla dichiarazione di cui sopra, è stato verificato che l’impianto in questione non è soggetto alle
disposizioni in materia di VIA e in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale;
Preso atto che:
- l’art. 2, comma 1, lettera b) del D.P.R. n. 59/2013 definisce autorità competente “la Provincia o la diversa
autorità indicata dalla normativa regionale quale competente ai fini del rilascio, rinnovo e aggiornamento
dell’autorizzazione unica ambientale”;
-  l’art.  2  comma  1,  lettera  c)  definisce  “soggetti  competenti  in  materia  ambientale  le  pubbliche
amministrazioni  e  gli  enti  pubblici  che,  in  base  alla  normativa  vigente,  intervengono  nei  procedimenti
sostituiti dall’autorizzazione unica ambientale”;
- l’art. 4, comma 6, del D.P.R. n. 59/2013 stabilisce che l’autorità competente promuove il coordinamento dei
“soggetti  competenti”, che  sono  da  considerarsi  i  soggetti  che  esercitano  funzioni  nelle  materie  che
intervengono nel procedimento autorizzativo dei titoli sostituiti dall’AUA.
- l’art. 2, comma 1, lettera b) del D.P.R. n. 59/2013 definisce autorità competente “la Provincia o la diversa
autorità indicata dalla normativa regionale quale competente ai fini del rilascio, rinnovo e aggiornamento
dell’autorizzazione unica ambientale”;
-  l’art.  2  comma  1,  lettera  c)  definisce  “soggetti  competenti  in  materia  ambientale  le  pubbliche
amministrazioni  e  gli  enti  pubblici  che,  in  base  alla  normativa  vigente,  intervengono  nei  procedimenti
sostituiti dall’autorizzazione unica ambientale”;
- l’art. 58, comma 2, della L.R. n. 44/2000 attribuisce al gestore del servizio idrico integrato, tra l’altro, le
funzioni  relative  alla  definizione  delle  norme,  delle  prescrizioni  regolamentari  e  dei  valori  limite  di
emissione relativi agli scarichi che recapitano nelle pubbliche fognature, nonché ai controlli e alle irrogazioni
delle sanzioni amministrative relative a detti scarichi;
- in forza di tale norma il gestore del servizio idrico integrato ha il compito di verificare la compatibilità di
ogni singolo scarico in pubblica fognatura in funzione delle infrastrutture di raccolta e depurazione delle
acque reflue urbane;
- l’art. 4, comma 6, del D.P.R. n. 59/2013 stabilisce che l’autorità competente promuove il coordinamento dei
“soggetti  competenti”,  che  sono  da  considerarsi  i  soggetti  che  esercitano  funzioni  nelle  materie  che
intervengono nel procedimento autorizzativo dei titoli sostituiti dall’AUA;
- ritenuto che il  D.P.R. n. 59/2013, quale normativa “generale”, non intervenga ad abrogare o sostituire,
rispetto  alla  nuova Autorizzazione Unica Ambientale,  l’eventuale  normativa “speciale”  di  settore  e  che,
pertanto, alla luce della L.R. n. 44/2000 da considerarsi normativa speciale di settore, i gestori del servizio
idrico integrato siano da ricomprendersi tra i soggetti competenti in materia ambientale in quanto “soggetti
competenti” ai sensi della soprariportata definizione del D.P.R. n. 59/2013;
- atteso che, per quanto riguarda il Comune di Pont C.se, dove è localizzato lo scarico oggetto della presente
autorizzazione, le funzioni di gestore del servizio idrico integrato, come definito dall’art. 4, lettera f), della
Legge n. 36/1994, sono affidate dall’Autorità d’ambito n. 3 Torinese (ATO 3) alla Società Metropolitana
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Acque Torino S.p.A. (SMAT S.p.A.) ai sensi dell’art. 113, comma 5, lettera c), del D.Lgs. n. 267/2000, con
Deliberazione n. 173/2004.
- alla luce di quanto sopra si è ritenuto di richiedere a SMAT S.p.A. le proprie valutazioni in ordine allo
scarico in oggetto con specifica richiesta in calce alla nota datata 14/09/2020 (prot. 62233), relativa all’esito
dell’istruttoria condotta ai sensi del D.P.R. n. 59/2013.
- con la nota prot. 64254 del 15/10/2020, pervenuta in pari data (ns. prot. 72664) la SMAT S.p.A. ha espresso
l’esito dell’istruttoria inviando le prescrizioni in materia di scarichi di acque reflue industriali in pubblica
fognatura che ritiene necessarie ricomprendere nel  provvedimento di  A.U.A. Tali  prescrizioni  sono state
integralmente riportate nell’allegato A alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale.
Ritenuto:
- che sulla base degli esiti dell’istruttoria condotta siano soddisfatti i requisiti tecnici e normativi previsti e
che non sussistano vincoli ostativi per il rilascio, per la sede operativa in oggetto, dell'Autorizzazione Unica
Ambientale ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. n. 59/2013;
- di rendere priva di validità l’AUA adottata dalla scrivente Direzione con la D.D. prot. n. 850-37376/2014
del 23/10/2014, rilasciando un nuovo provvedimento di adozione di A.U.A. che sostituirà i seguenti titoli
abilitativi di cui all’art. 3 comma 1 del citato D.P.R. 59/2013:
autorizzazione allo scarico di acque reflue industriali in pubblica fognatura di cui al capo II del titolo IV
della sezione II della Parte terza del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;
autorizzazione allo scarico di acque reflue in acque superficiali di cui al capo II del titolo IV della sezione II
della Parte terza del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;

Visti:

• la Legge 7 agosto 1990, n. 241: "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di
diritto di accesso ai documenti amministrativi", e s.m.i.;

• il D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112, concernente il conferimento di funzioni e compiti amministrativi
dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della Legge 15 marzo 1997, n.
59;

• la D.G.P. n. 112-41183/01 del 20 febbraio 2001 inerente le nuove funzioni amministrative conferite
alla Provincia dal D.Lgs. n. 112/98 e dalla L.R. n. 44/00;

• il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i., recante "norme in materia ambientale";

• il Piano di Tutela della Acque, approvato con D.C.R. del 13 marzo 2007, n. 117-10731;

• il  D.P.R.  7  settembre  2010,  n.  160:  "Regolamento  per  la  semplificazione  ed  il  riordino  della
disciplina sullo sportello unico per le attività produttive, ai  sensi dell'articolo 38, comma 3, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.
133";

• il  D.P.R.  13  marzo  2013  n.  59  recante  la  disciplina  dell'autorizzazione  unica  ambientale  e  la
semplificazione  di  adempimenti  amministrativi  in  materia  ambientale  gravanti  sulle  piccole  e
medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale;

• la  "Circolare  recante  chiarimenti  interpretativi  relativi  alla  disciplina  dell'Autorizzazione  Unica
Ambientale del D.P.R. n. 59, del 13/03/2013" emessa dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare in data 07/11/2013 (protocollo n. 0049801/GAB);
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• la  D.G.P.  n.  943-50288  del  17/12/2013  avente  ad  oggetto:  "Competenze  in  materia  di
Autorizzazione Unica Ambientale dell'Area Risorse Idriche e Qualità dell'Aria e dell'Area Sviluppo
Sostenibile e Pianificazione Ambientale. Approvazione della modulistica per la presentazione delle
relative istanze";

• la  Circolare  Regionale  1/AMB  del  28/01/2014,  avente  per  oggetto:  Indicazioni  applicative  in
merito al D.P.R. 13 Marzo 2013 n. 59, recante: "Disciplina dell'autorizzazione unica ambientale e
semplificazione  di  adempimenti  amministrativi  in  materia  ambientale  gravanti  sulle  piccole  e
medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale";

• il  D.P.G.R.  n.  5/R  del  06/07/2015  con  aggetto  "Modello  unico  regionale  per  la  richiesta  di
autorizzazione unica ambientale";

• la Legge 7 aprile 2014 n. 56 recante "Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle Province, sulle
Unioni  e  fusioni  dei  Comuni",  così  come  modificata  dalla  Legge  11  agosto  2014,  n.  114,  di
conversione del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, con cui la Città metropolitana di Torino, dal 1
gennaio 2015, è subentrata alla Provincia di Torino per tutte le funzioni svolte da quest'ultima;

• l'art. 1 comma 50 Legge 7 aprile 2014 n. 56, in forza del quale alle Città metropolitane si applicano,
per quanto compatibili, le disposizioni in materia di comuni di cui al testo unico, nonché le norme
di cui all'art. 4 Legge 5 giugno 2003, n. 131;

• la competenza all'adozione del presente provvedimento spetta al Dirigente ai sensi dell'art. 107 del
Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18.08.2000 n. 267
e dell'art. 45 dello Statuto Metropolitano;

• l'articolo 48 dello Statuto.

DETERMINA

1)  di  rendere privo di  validità il  provvedimento prot  n.  850-37376/2014 del  23/10/2014 dalla  data  di
adozione del presente provvedimento;
2) di adottare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del D.P.R. del 13 marzo 2013, n. 59 l’Autorizzazione Unica
Ambientale per  l’Impresa  BOETTO S.n.c. di TARROCCHIONE Fabrizio & C., nella persona del suo
legale rappresentante per lo stabilimento sito in B.ta Pratidonio, 1 – Pont C.se (TO), per la durata di  anni
quindici (15),  che decorrono dalla data di rilascio del presente provvedimento alla Società da parte del
SUAP,  nel  rispetto  delle  condizioni  e  delle  prescrizioni  di  cui  agli  Allegati  A,  ABis  e  A1 alla  presente
determinazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale;
3) di dare atto che il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera a), del D.P.R. n. 59/2013,
sostituisce i seguenti titoli:
• autorizzazione allo scarico di acque reflue industriali in pubblica fognatura di cui al capo II del titolo IV
della sezione II della Parte terza del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;
• autorizzazione allo scarico di acque reflue in acque superficiali di cui al capo II del titolo IV della sezione
II della Parte terza del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;
4)  di  fare  salve  tutte  le  altre  disposizioni  legislative,  normative  e  regolamentari  comunque  applicabili
all’attività  autorizzata  con il  presente  atto  ed in  particolare  le  disposizioni  in  materia  igienico-sanitaria,
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edilizio-urbanistica, prevenzione incendi ed infortuni;
5) di trasmettere il presente atto, per gli adempimenti di competenza ai sensi del D.P.R. n. 59/2013, allo
SUAP di PONT C.SE (in delega alla CCIAA), il quale rilascerà il provvedimento conclusivo.
Si precisa che:
• la presente autorizzazione:

◦ non esonera dal conseguimento di altre autorizzazioni o provvedimenti comunque denominati, previsti
dalla normativa vigente, per l’esercizio dell’attività in oggetto e non sostituiti dalla medesima;

◦ deve essere sempre conservata in copia conforme presso l’impianto, unitamente alla relazione tecnica,
agli schemi impiantistici e alle planimetrie presentati a corredo dell’istanza, a disposizione degli Enti
preposti ai controlli di loro competenza;

• la domanda di rinnovo dell’Autorizzazione Unica Ambientale, rilasciata dallo SUAP di PONT C.SE (in
delega alla CCIAA), dovrà essere presentata almeno sei mesi prima della scadenza;

• il rilascio dell’A.U.A. da parte dello SUAP dovrà essere trasmesso in copia, per opportuna conoscenza e
controllo, alla Città Metropolitana di Torino, all’ARPA, all’ASL competente per territorio ed alla Regione
Piemonte Settore Opere Pubbliche ;

• eventuali  modifiche  dell’attività  o  dell’impianto  potranno  essere  adottate  solo  nel  rispetto  di  quanto
previsto all’art. 6 del D.P.R. n. 59/2013;

• qualora l’Impresa intenda effettuare una modifica sostanziale dovrà pertanto presentare preventivamente
una domanda di autorizzazione unica ambientale ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. n. 59/2013;

• in  caso  di  variazione  del  regime  societario  l’impresa  dovrà  richiedere  la  volturazione  della  presente
autorizzazione;

• nell’ambito dell’endoprocedimento finalizzato all’adozione del presente atto, sono stati rispettati i termini
previsti dal D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. per il rilascio dei titoli abilitativi sostituiti ed è stata rispettata la
cronologia di trattazione delle pratiche;

• avverso  la  presente  determinazione  è  ammesso  ricorso  innanzi  al  TAR Piemonte  o  alternativamente
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine rispettivamente di 60 e 120 giorni
dalla notificazione dell’atto.

Il presente provvedimento, non comportando oneri di spesa a carico della Città Metropolitana di Torino, non
assume rilevanza contabile.

Torino, 27/10/2020 

IL DIRIGENTE (DIREZIONE RISORSE IDRICHE E TUTELA
DELL'ATMOSFERA)

Firmato digitalmente da Guglielmo Filippini
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 FG HIJK LI MKNIHIOPNK GQPGGIJKPRKJST PI GIRISI LI GKUVWX YZ [\X ]̂_̀a WbbWccdèW f̂g h6@i:@=jD 

76B@==D>@ IG OPRkITJPRKJST K GQPJPGIlIm KlKUnISP LP SKOJIOT PoIGISPSTm LKGGK POpnK NKHGnK  
 Yg]dqc̀YeZY qfèYfecW Yg rdssZYfe b̂Vgecd̀e Yg ̀YbẀYtWgĉ Dj;7; 7;7D>@ ̂Zc̀W eY rèetWc̀Y 

guv wx yx z{x |} @ |{ ]WZZe cesWZZe ~ � qfèYf̂ Yg ̀WcW b̂VgèYe � LKGGQPGGKUPST J� � PGGP 
rècW cẀ�e ]WZ �u�Vq ������ W qdffWqqY_W t̂ ]YbYfe�ŶgY ��dseZZWVeĉ �� eZ r̀WqWgcW 
eZZWVeĉ�u \Z r̀WZYW_̂ ]̂_̀a WqqẀW WbbWccdeĉ gWZZW f̂g]Y�ŶgY ]Y ĝ t̀eZW bdg�ŶgetWgĉ 
LKGGQIRkIPJST OTJ GK RTLPGIS� kNKMIlSK PG knJST ������ LKGGQFGGKUPST � LKG ���Ul� ������ K 
qdffWqqY_W t̂ ]YbYfe�ŶgYu 

 \Z r̀Yt̂  edĉf̂gc̀̂ZẐ ]̂_̀a WqqẀW WbbWccdeĉ @=76; C@B �@CB ]eZ ̀YfW_YtWgĉ ]WZZe 
r̀WqWgcW edĉ̀Y��e�ŶgWu  

 �e ]ece ]WVZY edĉf̂gc̀̂ZZY ]̂_̀a WqqẀW f̂tdgYfece eZ [�\\ <;= := D=7B<B�; ?B 
D>�@=; �} AB;6=B >D�;6D7B�B Yg t̂ ]̂ ]e r̂cẀ W_WgcdeZtWgcW WbbWccdèW dg 
fetrŶgetWgĉ f̂gVYdgĉu 

 \ ̀YqdZcecY ]WZZW egeZYqY ]̂_̀egĝ WqqẀW Yg_YecY eZ [�\\ ĝg errWge ]Yqr̂gYsYZYu 
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 � HPSST TooGIUT PGGQ�SKJSK NIlkKSSPNK SnSSK GK kNKlONI�ITJI NIkTNSPSK lnGGQPnSTNI��P�ITJK 

lPJISPNIP NIGPlOIPSPm kKN GQKlKNOI�IT LKGGQPSSIMIS�m LPGGQFnSTNIS� OTRkKSKJSK� 
 �̂ tW ]Yqr̂qĉ ]eZZe �W�ŶgW � ]WZ �er̂ \ ]WZ  WV̂ZetWgĉ �¡¡�¢¡ g£ �¤������ ]WZ 

����������X ZW ef¥dW ̀WbZdW Yg]dqc̀YeZYX r̀Yte ]WZẐ qfèYf̂X ]W_̂ĝ WqqẀW q̂cĉr̂qcW 
e] e]WVdeĉ r̀Wc̀eccetWgĉ ecĉ e c̀eccWgẀW Y tecẀYeZY ]Y ̂ ỲVYgW egYteZW c̀etYcW 
qYqcWte ]Y V̀YVZYecd̀e e_WgcW dge ZdfW ĝg qdrẀŶ̀W eY � tt �]e ]Wcĉ c̀eccetWgĉ 
q̂ĝ WqfZdqW W_WgcdeZY ef¥dW ]Y ̀ebb̀W]]etWgĉ�u 

 ¦ _YWceĉ ̀WferYcèW Yg ̀WcW b̂VgèYe q̂cĉr̀ ]̂̂ccY ]Y ̂ ỲVYgW egYteZW ̀YWgc̀egcY gWZZe 
]YqfYrZYge r̀W_Yqce ]eZ  WV̂ZetWgĉ fYceĉ eZ fer̂_Ẁq̂ r̀WfW]WgcWX egf̂ f̀§̈ Yg b̂̀te 
ZY¥dY]eu 
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«nPGTNP GQIJlKLIPRKJSTm P lKUnIST LI RTLIHIO¬K PMMKJnSK JKGGK GPMTNP�ITJI T PSSIMP�ITJK 
]Y gd̂_Y qfèYf§YX r̀ ]̂dfeX c̀eqb̂̀tYX dcYZY��YX ̂rrd̀W ̀YqdZcYĝ r̀WqWgcY gWY ̀WbZdY qfèYfecYX 
ZW q̂qceg�W rẀYf̂ẐqW f̂tr̀WqW gWZZe cesWZZW ~�� W � ]WZZ­�ZZWVeĉ � eZZe ®ècW \\\ ]WZ 
�u�Vqu ������ W qutuYu ̂ gWZZW cesWZZW ��� W ��̄ ]WZZ­�ZZWVeĉ � ]WZZe rècW \\\ ]WZ �u�Vqu 
������ W qutuYuX YZ [\ §e Z­̂ssZYV̂ ]Y r̀WqWgcèWX f̂g fe]Wg�e ¥dYg¥dWggeZWX dge 
]Yf§Yèe�ŶgW ̀Yr̂ c̀eg]̂ Y ]ecY ̀WZecY_Y eZ t̂ gYĉ̀eVVŶ ]Y ceZY q̂qceg�W tW]YegcW YZ 
t̂ ]WZẐ Yg qdseZZWVeĉ �~u 
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 \Z [�\\X rẀ ¥degĉ ]Y f̂trWcWg�eX WqẀfYce YZ f̂gc̀̂ZẐ qdVZY qfèYf§Y Yg rdssZYfe 

b̂Vgecd̀eu 
 \Z [\ qY YtrWVge e] ̂qqẀ_èW ZW ĝ t̀W ̀WV̂ZetWgcèY Yg tecẀYe ]Y f̂gc̀̂ZZY r̀W_YqcY ]eZ 

 WV̂ZetWgĉ ]WZ �Ẁ_Y�Ŷ \]̀Yf̂ \gcWV̀eĉ W ]eZ �Wf̀Wĉ �WVYqZecY_̂ ~ er̀YZW ����X gu 
��� W qdffWqqY_W t̂ ]YbYfe�ŶgYX Yg rècYf̂ZèWv 

e� PllIOnNP GP kNKlKJ�P JKGGQIJlKLIPRKJST LI kKNlTJPGK IJ UNPLT LI kNKlKJ�IPNK PI OTJSNTGGIm 
eY fetrŶgetWgcY W eY q̂r̀eZZd̂V§Y W ]Y WqqẀW esYZYceĉ e f̂gc̀̂bỲtèW Y ̀WZecY_Y _ẀseZY± 

s� qY YtrWVge e ĝg t̂ ]YbYfèW ZW f̂g]Y�ŶgY f§W ]egĝ Zd̂V̂ eZZe b̂̀te�ŶgW ]WZẐ 
qfèYf̂ ¥deg]̂ q̂ĝ YgY�YecW W�̂ ¥deg]̂ q̂ĝ Yg f̂ q̀̂ ̂rẀe�ŶgY ]Y f̂gc̀̂ZẐ±  

f� qY YtrWVge e ĝg ̂qcef̂ZèW ZW ̂rẀe�ŶgY ]Y f̂gc̀̂ZẐ ]WZZW f̂g]Y�ŶgYX Yg ecĉ ̂ 
r̂cWg�YeZYX f§W q̂ĝ rẀcYgWgcY Ze b̂̀te�ŶgW ]WZẐ qfèYf̂ ]Y ¥deZqY_̂VZYe cYr̂ẐVYe 
�esYcdeZWX ̂ffeqŶgeZWX effY]WgceZWX Wffu�u ²̀e ZW q̂r̀efYcecW ̂rẀe�ŶgY ³ f̂tr̀Wq̂ 
egf§W YZ r̀WZYW_̂ ]Y fetrŶgY ]Y ẀbZdY Yg f̂ q̀̂ ]Y b̂̀te�ŶgW W�̂ r̀WqWgcY 
JKGGQIJlKLIPRKJST́ 
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_̂̀a b c defggh_ijekj lhmmh n_hgo_pkpfepa qjekpfep 
rY MPON 5K PMMRLZPZP KYNOORL[PY\P 5RSSR QLROMLK\KNYK KY XPZRLKP 5K OMPLKMsK K5LKMK KY LRZR 
VNtYPLKPW [RLLPYYN PQQSKMPZR SR YNLXR OPY\KNYPZNLKR 5K MUK PS uKZNSN v 5RSSP QPLZR ZRL\P 
5RS wRMLRZN xRtKOSPZK[N yz{|}~] 
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ALLEGATO A/bis – SCARICHI IDRICI

A.1. ASPETTI AMMINISTRATIVI E CONSIDERAZIONI TECNICHE:

- Premesso che  l’impresa BOETTO S.n.c.  di  TARROCCHIONE Fabrizio  & C. è  in  possesso

dell’AUA adottata dalla scrivente Amministrazione con la D.D. prot. n.  850-37376/2014 del 23/10/2014 e

rilasciata dallo SUAP di PONT C.SE (in delega alla CCIAA) con il provvedimento unico del 30/10/2014;  

- l’impresa BOETTO S.n.c. di TARROCCHIONE Fabrizio & C. ha presentato allo Sportello Unico

per le Attività Produttive (SUAP) di PONT C.SE (in delega alla CCIAA), istanza per la modifica sostanziale

dell’Autorizzazione Unica Ambientale  in possesso per l’impianto sito in  B.ta Pratidonio, 1 – Pont C.se, in

relazione al rilascio dell’autorizzazione allo scarico di acque reflue assimilabili alle domestiche recapitanti in

acque superficiali di cui al capo II del titolo IV della sezione II della Parte terza del decreto legislativo 3

aprile 2006, n. 152;

- gli  scarichi oggetto del presente provvedimento insistono nell’area idrografica identificata dal

P.T.A. come AI14 Orco e dal Piano di Gestione del fiume Po nel sottobacino dell’Orco;

      - l’art. 27 delle norme di piano del P.T.A indica che i limiti di accettabilità degli scarichi di cui al

D.Lgs. 152/06 costituiscono valori limite di emissione funzionali  al rispetto degli obiettivi di qualità dei

corpi idrici;

- lo scarico oggetto del presente provvedimento non risulta in contrasto con quanto previsto dal

P.T.A;

- il D.Lgs. 03/04/2006 n. 152 " Norme in materia ambientale”, all'art. 101 -comma 7- punto d)

prevede  che  siano  assimilate  alle  acque  reflue  domestiche  quelle  che  diano  luogo ad  uno scarico  e  si

caratterizzino per una densità di allevamento pari o inferiore a 1 Kg per metro quadrato di specchio d’acqua

o in cui venga utilizzata una portata d’acqua pari o inferiore a 50 litri al minuto secondo;

- dalla documentazione presentata  dall’Associazione Pescatori Riuniti Alta Valle Orco  é emerso

che la condizione riportata dall'art. 101 - comma 7- punto d) del D. Lgs. 152/06  é rispettata;

- la documentazione agli atti e quella presentata dall’Impresa in oggetto risulta completa di tutti gli

elementi richiesti dal Regolamento Provinciale per il rilascio delle autorizzazioni allo scarico di acque reflue

previste dal D.Lgs. 152/99 e s.m.i. e, dall’art. 124 del D.Lgs. 152/06;

- presso il sito aziendale viene svolta attività di allevamento ittico e macellazione. Da tale attività si

originano:

- reflui domestici, provenienti dai bagni annessi all’attività e di processo (attività di macellazione),

entrambi trattati in impianto a fanghi attivi , oltre a reflui tecnologici  (circuiti di raffreddamento frigoriferi),

scaricati in pubblica fognatura;

- reflui assimilabili  ai  domestici,  provenienti  dalle vasche di allevamento, scaricate tal quali  in

acque superficiali (canale di scolo acque meteo alimentato dal troppo pieno del Canale di Manifattura) nel

punto di scarico indicato con il cod. scarico TO0907002;

DIPERTIMENTO AMBIENTE E VIGILANZA AMBIENTALE
Direzione Risorse Idriche e Tutela dell’Atmosfera
Corso Inghilterra 7 10138 Torino Tel. 011 861 6806 - Fax 011 861 4280 
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A.2. DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI DI RIFERIMENTO:

- D.C.P. n. 69–32320 del 16/11/2010 del Consiglio Provinciale di approvazione del "Regolamento

delle tariffe per la compartecipazione degli utenti alle spese di attività istruttorie, monitoraggio e controllo

finalizzate ad interventi di tutela ambientale della Provincia di Torino";

-  D.G.P.  n.  1325–44941  del  7/12/2010  con  la  quale  sono  state  stabilite  le  tariffe  per  la

compartecipazione  degli  utenti  alle  spese  di  attività  istruttorie,  monitoraggio  e  controllo  finalizzate  ad

interventi di tutela ambientale della Provincia di Torino;

- copia della ricevuta attestante l'avvenuto pagamento, a titolo di deposito definitivo, con il rilascio

dell'autorizzazione della somma di euro 150,00;

- Deliberazione del  Consiglio Provinciale prot.  n.  146279 del  11/02/2003 avente per oggetto "

Regolamento per la  Disciplina del procedimento per il rilascio delle autorizzazioni allo scarico di acque

reflue previste dal D.Lgs. 152/99 e s.m.i.";

- D.Lgs 03/04/2006  n. 152 avente per oggetto "Norme in materia ambientale";

           -  Legge Regionale 26/03/1990 n. 13  recante disposizioni in materia di scarichi civili e di pubbliche

fognature;

- la Legge Regionale 07/04/2003 n. 6, recante disposizioni in materia di autorizzazione agli scarichi

delle acque reflue domestiche;

- Legge Regionale 17/11/1993 n. 48 recante l'individuazione ai sensi della Legge 08/06/1990 n.

142, delle funzioni amministrative in capo alle Province e Comuni in materia di rilevamento disciplina e

controllo degli scarichi;

-  Piano di Tutela della Acque, approvato con D.C.R. del 13 marzo 2007, n. 117-10731;

A.3  SCARICHI AUTORIZZATI CON IL PRESENTE ATTO:
-  p.to di scarico – cod. TO0910002 – costituito  da reflui assimilabili ai domestici provenienti

dalle vasche dell’allevamento ittico e scaricati tal quali in acque superficiali (canale di scolo acque meteo

alimentato dal troppo pieno del Canale di Manifattura) per una portata complessiva di entrambi gli scarichi

pari a circa 5 l/s;

A.4  PRESCRIZIONI:

1. il rispetto dei limiti, allo scarico finale - cod. scarico TO0910002, previsti dalla Tabella 2-IV

dell'allegato 2 della L.R. 13/90, ovvero delle modalitá e dei limiti che verranno indicati dalla regione ai

sensi dell'art. 101 comma 2 del D.Lgs. 152/06;

2. il rispetto degli intendimenti tecnici e gestionali dichiarati al fine dell’ottenimento dell’AUA

prot. 850-37376/2014 del 23/10/2014 e confermati nell’istanza di modifica sostanziale dell’Autorizzazione

Unica Ambientale trasmessa dallo SUAP di PONT C.SE.(in delega alla CCIAA) a questa Amministrazione e

pervenuta in data 02/09/2020 (ns. prot. 59429);

3.  il divieto  di diluizione dello scarico finale per rientrare nei limiti di accettabilitá con acque

prelevate allo scopo;

DIPERTIMENTO AMBIENTE E VIGILANZA AMBIENTALE
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            4. effettuare,  con periodicità almeno annuale, analisi dello scarico finale, per i parametri ritenuti

significativi  per  lo  scarico  stesso,  conservandone  i  referti  analitici  in  apposito  registro  a  disposizione

dell'autorità di controllo;

5. garantire l'accessibilità dello scarico per il campionamento da parte dell’autorità competente per

il controllo, effettuando con cadenza periodica le operazioni di manutenzione e pulizia atte a rendere agibile

l'accesso al punto assunto per il campionamento;

     6.  non immettere le acque meteoriche in acque sotterranee;

Si rammenta in ultimo che :

 -  in caso di inosservanza delle prescrizioni indicate nel presente allegato verranno applicate le sanzioni di

legge e si  procederá secondo quanto previsto dall'art. 130 del D.Lgs.152/06;

-  in  caso  di  fine  esercizio  dello  scarico,  deve  essere  data  comunicazione  mediante  entro  30  giorni

dall'avvenuta cessazione.
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